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CARE LETTRICI, CARI LETTORI …
è con un po’ di emozione che ci accingiamo a 
dare il “la” a questo foglio. Sono passati diversi 
mesi da quando, dopo alterne vicende, l’editore 
ha decretato la morte del vecchio “Post”, 
lasciando molte persone orfane di uno 
strumento di informazione semplice ed efficace 
che passo dopo passo era diventato voce di 
cittadini, associazioni e realtà culturali del nostro 
paese.
Dopo lo smarrimento (e spesso il disinteresse…) 
iniziale, il vuoto crescente lasciato dal vecchio 
“Post” ha spinto più di una persona ad 
interrogarsi sull’opportunità di ripartire con 
qualcosa di nuovo, nel solco però di uno stile ed 
una formula che tanti consensi avevano riscosso 
negli anni passati. Questi dubbi ci derivavano da 
quei concittadini che lamentavano la mancanza 
di uno strumento di informazione e dibattito, in 
un paese come Sovizzo che si è via via assopito 
(per usare un eufemismo!), rischiando di 
scivolare pericolosamente verso una rassegnata 
apatia. Siamo entrati nel terzo millennio, ma 
tanta gente sembra aver perso la voglia ed il 
coraggio di parlare, esporsi, farsi sentire 
partecipando direttamente alla vita della nostra 
comunità … 
Si è così formato un gruppo di persone che, pur 
con indole ed idee diverse, hanno speso parte 
del loro tempo e passione civile per creare il 
nuovo “SOVIZZO POST”. Il foglio che avete tra le 
mani è costato mesi di incontri, discussioni, 
telefonate, contatti e scartoffie che hanno 
portato alla nascita di una redazione rinnovata 
ed ampliata per dare a Sovizzesi e non la 
possibilità di usufruire di uno strumento libero, 
indipendente ed alla portata di tutti. 
Il foglio, che avrà inizialmente una cadenza 
quindicinale ed uscirà il sabato, si presenta con 
una veste estremamente semplice ed ha come 
scopo principale quello di informare i lettori su 
quanto avviene a Sovizzo sotto diversi punti di 
vista: da quello culturale a quello associativo, 
dalle vicende amministrative alla cronaca e lo 
sport. Siamo aperti ad ogni critica costruttiva per 
renderlo, numero dopo numero, sempre più in 
sintonia con le Vostre richieste: non siamo infatti 
vincolati ad una struttura rigida, ma disponibili a 
valutare ogni contributo e consiglio.
Sarete perciò soprattutto Voi, care lettrici e 
lettori, a “fare” il Vostro “Sovizzo Post”: senza la 
Vostra diretta partecipazione questa testata non 
ha senso e motivo di esistere. “Sovizzo Post” 
non appartiene ad un editore, è il Vostro foglio 
di informazione. Vogliamo e speriamo di ritrovare 
un paese vivo ed impegnato nelle associazioni e 
nel privato, pronto a farsi sentire, discutere e 
stimolare. Ci impegniamo così a pubblicare i vari 
interventi, negli ovvi limiti di spazio e di rispetto 
delle persone eventualmente coinvolte. Le lettere 
anonime non saranno pubblicate.
Ci auguriamo tutti che, passo dopo passo, il 
nuovo “Sovizzo Post” possa diventare occasione 
di incontri, progetti e crescita per ciascuno di 
noi, in particolare per i giovani che sono il vero 
ed autentico lievito che fa fermentare e 
migliorare la vita di ogni comunità ed 

associazione.
A soli 62 giorni dall’arrivo dell’Euro è bene 
ricordare che il nuovo “Sovizzo Post” è 
assolutamente gratuito, ma ha anche dei costi di 
produzione. Le persone che compongono la 
redazione non percepiscono alcun tipo di 
compenso, ma le spese della carta, della stampa 
e della gestione tecnica sono coperte in parte 
dal sostegno di diversi sponsor che credono in 
questo strumento. Sono ovviamente ben accetti i 
contributi di privati ed associazioni tramite i 
recapiti in seguito evidenziati.
Per concludere ci sentiamo in dovere di 
ringraziare alcune persone senza le quali questa 
avventura non avrebbe potuto vedere la luce. Un 
grazie sentito va a Federico Ballardin, giovane e 
dinamico giornalista che ha accettato di dirigere 
con la sua professionalità questo foglio; siamo 
grati poi a chi ha collaborato, sponsorizzato ed 
avuto fiducia in un “Sovizzo Post” ancora a 
scatola chiusa. Infine, ma non da ultimo, un 
grandissimo ringraziamento anticipato a Voi tutti: 
noi abbiamo fatto un sogno, sta a Voi farlo 
diventare una duratura realtà.

 La redazione di “Sovizzo Post” 

DOVE POTETE TROVARCI
Il nuovo “Sovizzo Post” sarà distribuito 
gratuitamente presso tutte le edicole del 
comune, i supermercati “G.B. Ramonda”  e 
“Stella” di Sovizzo e Tavernelle, la pizzeria “Al 
Colle” per la zona di Sovizzo Colle – Vigo e la 
pizzeria “La Grippia” per quella di Montemezzo - 
Peschiera, il distributore Agip Zamberlan di Via 
Marconi e la Trattoria “Primavera” di San 
Daniele.
Per inviare qualunque tipo di materiale scritto al 
nostro giornale potere scrivere a “Sovizzo Post”, 
Via Olimpia 16 di Sovizzo (tel. 0444/551616 – fax 
0444/376063), oppure inviare una e-mail 
all’indirizzo sovizzopost@virgilio.it. Infine è a 
disposizione nella sala di attesa degli ambulatori 
dei medici di base una cassetta postale per 
depositare i vostri interventi. Datevi e dateci da 
fare …

SP

FATEVI SENTIRE!
Non posso far finta di non aver visto una 
locandina con la locuzione “Sovizzo Post”: 
questa coppia di parole evoca subito un periodo 
particolare che mi riguarda, quando il “Post” 
animava le mie notti e i cinque minuti di 
attenzione dei miei undici lettori, approdati poi 
speranzosi all’intrepida quanto effimera e 
trascurata edizione dell’amico Massimo Acco. 
Non è il caso di tediare alcuno con rimembranze 
noiose e fuori luogo: viene in soccorso quel 
“nuovo” che sui manifestini precede le parole 
“Sovizzo Post”. “Nuovo” come inedito: nella 
convinzione che ognuno può (e deve) dare la 
propria impronta a quello che fa, mi auguro che 
la pagina che pubblicherà (se lo vuole) questa 

nota possa essere diversa dal solito “Post”, 
anche perché per qualcuno questo foglio non 
sarà solo “nuovo”, ma soprattutto “primo”: 
Sovizzo, come il resto del mondo, corre, si 
trasforma, approda, sceglie, scende e sale, viene 
e va, dimentica, ritorna…. Una decisione fatta ieri 
non ha lo stesso rilievo ed il medesimo effetto 
di quella compiuta oggi. La gente (per fortuna?) 
si rinnova, si muove, cambia testa, sposta 
opinioni, ridipinge recinzioni e bandiere, 
reinventa verginità e vocazioni. Per giunta, 
qualcuno incontrerà effettivamente per la prima 
volta questa testata, “Sovizzo Post”, che la 
locandina, come per un vino novello, segnala 
“Sta per arrivare…”: molto obiettivamente non 
dice “Ritorna…”.
Significativo, infine, quel “Fatevi sentire!!!” che il 
manifestino sollecita. In fondo è lo stesso intuito 
che animò il primo numero di Sovizzo Post a 
metà degli anni novanta. Su questo piano voglio 
esternare  un sincero “Chapeau!” a coloro che si 
cimentano in questa avventura, riconoscendo nel 
loro impegno l’entusiasmo che può esserci  utile 
nel nostro conoscerci, confrontarci e convivere. 
Cerco di intuire questo orientamento dal solo 
fatto di aver rispolverato l’originaria titolazione 
“Sovizzo Post”, quasi sottintesa testimonianza di 
una qual continuità di intenti. 
Ringrazio infine i promotori per non avermi 
chiesto indirizzi o canoni comportamentali: 
segno di loro onestà culturale che mi lascia 
fiducioso sul futuro del foglio. Del resto, forse 
avrei potuto dir loro solamente cosa “non” fare. 
Per esempio di non fare un’edizione di “Post” in 
inglese, o in serbo, o in arabo… Il mondo, e con 
quello anche la gente di Sovizzo, stanno 
velocemente cambiando e qualcuno vorrebbe 
anticipare i risultati di questa velocità 
presentandoci il conto prima della cena. Per fare 
qualcosa di nuovo, avrei forse potuto suggerirne 
un’edizione in veneto… In fondo ai nostri 
guardaroba abbiamo ancora le rustiche sgalmare, 
anche se nostro figlio lo rileviamo solo in sms 
dal cellulare mentre una nenia dalla strada di 
sotto ci ricorda la chiusura del ramadan… Il 
nostro piccolo viene fagocitato dal global oppure 
può aiutarci a conoscerlo? Lo affronteremo o lo 
ignoreremo? Come già detto, anche a Sovizzo la 
gente va e viene, sale e scende, corre… Fra 
qualche anno, aprendo le nostre schede 
elettorali, potremmo trovarci a decidere 
amministratori fra i nostrani Menego, i romani 
Augusto, i balcanici Miroslav, i mediterranei 
Youssouf… Personalmente non avrei sin d’ora 
dubbi in proposito, ma nella scelta potrà 
senz’altro aiutarci anche il contributo che 
potranno dare lo spazio ed il dibattito attivati in 
“Sovizzo Post”. Da parte mia, sollecitato dalla 
locandina,  ho voluto “farmi sentire”: non avrei 
voluto perdermi la stura di questo “novello”, 
sperando che il suo sapore ed il suo profumo 
coinvolgano la gente di Sovizzo e vengano 
giustamente apprezzati. Auguri! Auguri di cuore. 
E, come si dicono fra loro gli attori tra le quinte 
prima di andare in scena, “Merda! Merda! 
Merda!”.

Gianfranco Sinico
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Agenda
• alla Fiera di Vicenza (tel. 0444-969.111) il 5 novembre 2001 c’è il Salone Nazionale del vino Novello, aperto sia agli operatori che al pubblico 

(www.vicenzanews.it);
• Montecchio Maggiore, sabato 3 Novembre 2001, ore 20.45 presso il Teatro Patronato S.Antonio, nell’ambito della rassegna “Montecchio a Teatro 2001” la 

compagnia “La Ringhiera” di Vicenza porta in scena “Il medico per forza” di Moliére; entrata lire 10.000 gli adulti, 8.000 i ridotti, 5.000 i ragazzi;
• Vo’ di Brendola, sabato 3 Novembre 2001, ore 21.00 presso la sala della Comunità: l’Associazione Teatrale “La Scacchiera” di Montecchio Maggiore presenta “Ca 

no vegna fora ciacole” di Giovanni Bari; entrata lire 10.000;
• Vo’ di Brendola, domenica 4 novembre 2001, ore 16.00 presso la sala della Comunità: nell’ambito della 11° rassegna Teatro per Ragazzi, la compagnia Teatro dei 

Fiori porta in scena “Il mistero del calzino puzzolente”; ingresso bambini lire 7.000, adulti lire 10.000;
• alla Fiera di Verona, viale del Lavoro n°8, dall’1 al 4 novembre 2001 c’è la 103^ Fieracavalli, fiera internazionale dei cavalli con animazioni e spettacoli, mostra 

mercato e tappa della Coppa del mondo del salto ad ostacoli: aperta dalle ore 9.00 alle ore 19.00 con ingresso aperto al pubblico a pagamento; 
(www.fieracavalli.com);

• cinema Odeon, Corso Palladio n°176 (tel.0444-543492), tra le varie rassegne segnalo: 
   - “It’s a wonderful film”, dal 22 ottobre 2001 al 25 marzo 2002, ogni lunedì film in lingua originale inglese;          
   - “Famiglie al cinema”, da novembre 2001 a gennaio 2002, cinque  domeniche mattina dedicate a film particolarmente adatti ai bambini e alle famiglie. 
• Cinema Patronato, via Vittorio veneto n°1 (tel. 0444-321457), il giovedì alle ore 21 e il venerdì alle ore 21.30, rassegna di pellicole della stagione cinematografica 

in corso, segnalate per una   certa levatura culturale e positività di valori, rivolte in particolare ad un pubblico di giovani e adulti. Biglietto lire 4.000. 
• Basilica Palladiana, ore 10-19, “Toyo Ito architetto”, mostra di architettura contemporanea; aperto tutti i giorni tranne lunedì, fino al 2.12.2001; biglietto lire 

8.000/10.000; Comune di Vicenza-Assessorato ai Servizi Culturali (tel. 0444-222154/222121).
• Piazza delle Erbe, ore 8, Le erbe in Piazza delle Erbe, mercatino biologico tutti i sabato mattina
• Aeroporto militare “Tommaso dal Molin”, ore 9.30, Visite guidate al museo storico dell’aeroporto; prenotazione ogni primo sabato del mese: tel. 347-3109395 

(domenica ore 10/12 e feriali ore 12/13 e 19.30/20.30). 
• Criptoportico romano, ore 10, Visita guidata al criptoportico romano, ogni sabato mattina- ingresso libero (Centro Turistico Giovanile, tel. 0444-226626: segr. 

mercoledì ore 10/12 e 16.30/18 e sabato ore 10/12).

VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE 2001-2002
Sarà eseguita presso gli ambulatori medici la 
vaccinazione antinfluenzale con i seguenti orari : 
lunedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 10 per 3 
settimane consecutive a partire dal 22 ottobre.
La  novità di quest’anno consiste nella decisione 
dell’ASL di affidare la vaccinazione degli 
ultrasessantacinquenni ai medici di base e di 
indirizzare tutti gli altri aventi diritto al distretto 
di Creazzo e di Altavilla.
Si ricorda che l’influenza rappresenta una delle 
più importanti malattie infettive sia per le sue 
ripercussioni socioeconomiche, sia per l’elevato 
numero di decessi che provoca ogni anno, 
specialmente nelle persone anziane.
La conoscenza dei virus influenzali che circolano 
nel mondo intero, consente la preparazione di un 
vaccino adatto per la nostra popolazione (è stato 
creato un vaccino per quei ceppi che sono stati 
causa di epidemia nell’altro emisfero e per i quali 
è stata evidenziata l’assenza di anticorpi in 
campioni della nostra popolazione).
La vaccinazione antinfluenzale procura una 
protezione specifica contro il virus influenzale e 
non contro altri agenti infettivi responsabili di 
manifestazioni respiratorie che assomigliano 
spesso ad una infezione influenzale.
Il vaccino attuale contiene 2 ceppi che erano 
compresi in quello dell’anno scorso (ceppo 
A/Mosca e ceppo A/Nuova Caledonia ed un ceppo 
nuovo  B/Sichuan).
La vaccinazione di soggetti adulti sani ha una 
buona efficacia protettiva (70%) .
La vaccinazione trova la sua migliore indicazione 
nelle persone anziane che corrono maggiori rischi 
di altre ed anche, in particolare, nei soggetti 
debilitati per una malattia broncopolmonare 
cronica (bronchite cronica, asma, enfisema) o per 
disturbi metabolici gravi quali il diabete o nelle 
persone affette da insufficienza epatica, nei 
cardiopatici purché non scompensati.
Le controindicazioni sono eccezionali e si 
limitano ai soggetti con allergia vera all’uovo e a 
coloro che presentano una patologia acuta al 
momento della vaccinazione..
Auguriamo una” buona vaccinazione” con la 

speranza che i “nostri ricercatori” abbiano 
centrato le previsioni.
      

I medici Dott.ssa Aloisi,
Dott. Lonedo e Dott. Ruffini

MA E’ PROPRIO VERO…..
Che la cultura occidentale è superiore alla cultura 
araba?

Vorrei riportare, in questo momento di diffidenza 
e difficile convivenza con il mondo islamico 
alcuni passi di una lettera pubblicata dal 
Giornale di Vicenza del 19 Ottobre 2001 a firma 
Ezio Simini per invitare e provocare i lettori del 
nuovo SOVIZZO POST a qualche riflessione ed 
eventualmente a qualche scambio di opinioni su 
questo foglio.
“La Civiltà Araba è stata per sei-sette secoli 
l’unica fulgida luce nella storia dell’ umanità 
avendo espresso il meglio nella scienza e nella 
tecnica (medicina, architettura, 
matematica,astronomia, geografia, e cartografia, 
lettere e arti), con risultati che noi conosciamo  
poco, o per nulla, principalmente per la miope 
visione euro-centrica e cristiano-centrica 
trasmessaci nelle nostre scuole.
Gli arabi ci hanno regalato i numeri che 
attualmente usiamo, hanno fatto della Sicilia e 
della Spagna dei magnifici giardini fioriti 
impiegando tecniche di irrigazione poi copiate da 
tutti gli europei. Hanno costellato i territori da 
loro dominati di costruzioni straordinarie per 
l’arditezza architettonica, per la ricercatezza dei 
materiali e per la spettacolarità delle soluzioni 
cromatiche. Erano anche un esempio di 
tolleranza per il mondo intero: nei domini arabi i 
cattolici e gli ebrei hanno potuto godere di 
libertà e protezioni straordinarie a tal punto che 
nelle terre dell’Islam c’erano chiese cattoliche a 
bizzeffe, ma nelle terre cattoliche non c’era una 
moschea a pagarla oro. Basti poi ricordare che 
Federico II di Svevia (vissuto nella prima metà 
del 1200), uno dei sovrani più colti e raffinati 
della storia (imperatore anche di Gerusalemme 
da lui stesso riconquistata) era circondato e 

amato da studiosi di molteplici provenienze, 
soprattutto arabi che con il loro sapere fornivano 
mirabili risultati nella loro produzione tecnica, 
culturale  ed artistica. Tutto questo avveniva nel 
meridione d’Italia e soprattutto a Palermo.”
Molto altro e di diverso hanno fatto i popoli 
arabi contribuendo in maniera molto importante 
alla crescita della cultura occidentale: cerchiamo 
di non dimenticarlo in un momento così difficile 
della nostra storia.

Alessandro Belluomini

ANNIVERSARIO DEL IV NOVEMBRE A SOVIZZO
In occasione delle celebrazioni del IV Novembre, 
il gruppo Alpini di Sovizzo comunica il calendario 
delle manifestazioni. 
Si comincia venerdì 2 novembre alle ore 20.30 
presso l’Auditorium scolastico di Via Alfieri: 
incontro con il Prof. Pier Antonio Trattenero che 
presenta il libro “1915-1918: la Guerra sugli 
Altipiani”, una raccolta di testimonianze dal 
fronte curata dal grande scrittore Mario Rigoni 
Stern. Alcuni attori del Teatro instabile di Creazzo 
leggeranno alcuni passi del volume, mentre 
alcuni canti alpini verranno proposti dall’ Alter 
Chorus Crodaioli diretto da Candido Lucato. Al 
termine seguirà un rinfresco.
Domenica 4 novembre: alle ore 10.15 raduno dei 
partecipanti di fronte al monumento dell’Alpino 
in Piazza Manzoni; alle ore 10.30 sarà celebrata 
la S. Messa nella Chiesa di Santa Maria Assunta; 
al termine formazione corteo per raggiungere il 
Sacello Ossario di Monte S. Pietro per gli onori ai 
caduti e la Commemorazione ufficiale con la 
partecipazione del Coro San Daniele ed il Corpo 
Bandistico “G. Rossini” di Sovizzo. Seguirà 
brindisi di saluto presso la Associazione Anziani. 
In caso si condizioni atmosferiche 
particolarmente avverse, a commemorazione si 
terrà in chiesa al termine della S. Messa. Tutti i 
soci (con cappello!) con i loro familiari e la 
cittadinanza intera sono invitati a partecipare.

Gruppo A.N.A. di Sovizzo


